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A tu per tu con Lorenzo Laverone

"Impegnatevi
e non smettete
mai di sognare"
L'esterno biancorosso, che è anche dottore in economia, 
ha incontrato i nostri ragazzi e scommesso per il gol-
pizza. "Vicenza è una bellissima città e qui mi trovo bene"

Daniel Cimponjer - Dove hai 
fatto il settore giovanile?
“Calcisticamente sono nato nella 
Fiorentina e dopo sono stato 
ceduto al Prato”
Giulio Cazzavillan – In che 
squadra ti sei trovato meglio?
“Nelle diverse squadre con cui ho 
giocato ci sono stati momenti belli 
e brutti e questo dipende molto dai 
risultati che si ottengono. L’annata 
che ricordo con maggior piacere è 
stata quella coincisa con la vittoria 
del campionato di serie B con il 
Sassuolo: vincere un campionato 
è davvero un’emozione unica”.
Matteo Galliolo - Quanti gol 
hai fatto?
“Pochissimi: da professionista 
tre di cui uno qui a Vicenza. Io 
ho sempre giocato dietro come 
terzino perciò segnare non era il 
mio mestiere”.
Andrea Milan - Ti piacerebbe 
giocare in serie A?
“Penso sia il sogno di tutti i 
ragazzi che giocano a calcio. Se 
ancora non ci ho giocato però 
ritengo che ci sia qualche moti-
vo… Comunque bisogna sperarci 
e crederci sempre”.
Nicola Milan - Qual è il giocatore 
che ti ha creato più problemi da 
avversario?
“Lazarevic: io giocavo nel Sas-
suolo come terzino e lui era 
l'attaccante del Modena. Ricordo 
bene che in quella gara mi ha fatto 
venire persino mal di testa: non 
lo prendevo mai, è stato un vero 
e proprio incubo”.
Elettra Valè - Chi ti ha sostenuto 
di più?
“Direi in primis me stesso, perché 
ci sono tanti momenti diffi cili, 
soprattutto quando mi hanno 
mandato via dalla Fiorentina: 
per me è stato un duro colpo. In 
quei casi devi avere un carattere 
forte per reagire. Gira e rigira sei 
da solo perciò devi trovare sempre 
dentro di te la forza per reagire”.
Alessandro Galliolo - Come ti 
trovi a Vicenza?
“Molto bene: ho trovato un ottimo 
gruppo ed arrivano anche i risultati 
sul campo. In città si vive molto 
bene e, poi, è relativamente anche 
vicino a casa: posso dire che è 
proprio un bel posto Vicenza”.
Daniele Marcazzan – A tredici-
quattordici anni pensavi di di 
arrivare a questi livelli?
“Non ci pensavo, ma ci speravo. 
Nella vita, però, devi riuscire a 
portare avanti tutto, pertanto anche 
lo studio. Diventare calciatore è 
un sogno che devi sempre colti-
vare e per questo sostenere molti 
sacrifi ci che i tuoi coetanei non 
fanno. Le cose possono andare 
bene oppure no, di conseguenza 
è fondamentale impegnarsi anche 
nello studio per avere sempre 
un’alternativa al pallone”.
Antony Steccanella – Qual è 
il giocatore più forte che hai 
incontrato?

la maglia neroverde".
Elettra Valè - Ti trovi bene con 
il mister?
“Sì, mi trovo bene: è un allenatore 
bravo e preparato vista anche la 
sua lunga esperienza in serie A”.
Alessandro Galliolo - Il tuo 
rapporto con gli arbitri?
“Non posso dire che sia dei mi-
gliori. Secondo me commettono 
parecchi errori, sia a favore che 
contro: meglio starci distanti per-
ché a contestare le loro decisioni 
ci si rimette sempre".
Daniele Marcazzan – Che con-
sigli ci daresti?
“Di continuare sempre a crederci 
anche quando arrivano le delusioni. 
Bisogna poi allenarsi tanto ed 
ogni allenamento va affrontato 
come un momento per imparare 
qualcosa”.
Antony Steccanella – Ti è mai 
capitato di saltare allenamenti 
o partite a causa del tuo profi tto 
scolastico?
“Mia madre se andavo male nel-
lo studio mi faceva saltare gli 
allenamenti, ma io non avevo 
grossi problemi a scuola anche 
se fi no a 16 anni mi allenavo 
tutti i giorni. Devi essere bravo 
a gestire tutto e se ci riesci puoi 
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fare una vita “normale”: calcio, 
scuola ed amici”.
Fulvio Capozzi – Ha un signifi cato 
il tuo numero, il 27?
“Si, è la data di nascita di mio 
fratello e di mio nipote”.
Marco Corbetti – Ci racconti la 
tua vita da calciatore fuori dal 
campo? Diete, cose particolari…
“Io diete non ne ho mai fatte: magari 
cerco di non mangiare schifezze 
ogni giorno. Ecco, bisogna essere 
attento a scegliere quando e come 
“esagerare”. Io faccio la vita di 
un normale venticinquenne, non 
vado in discoteca tutte le sere e 
faccio le ore piccole, ma se vinco 
una gara perché poi la sera non 
festeggiare?".
Nicolò Peruzzi – A che età hai 
debuttato in serie B?
“A 20 con la Reggina in serie B”.
Giulio Cazzavillan – Ti piace-
rebbe giocare in futuro in un'altra 
società?
“No, qui mi trovo bene. Ovvia-
mente per queste cose devi essere 
in due ad essere d'accordo, società 
e giocatore. Io comunque spero 
di rimanere a Vicenza”.
Antony Steccanella – Quando 
sbagli e senti fi schiare contro i 
tifosi cosa provi?

“Penso che la volta dopo non 
sbaglierò più… L’anno scorso a 
Varese mi è capitato tante volte 
di essere fi schiato: non devi ri-
spondere ai tifosi, devi rimanere il 
più tranquillo possibile e cercare 
di isolarti dal contesto altrimenti 
perdi la testa e giochi peggio”.
Elettra Valè – Quando ti è nata 
la passione per il calcio?
“Da sempre. Mia madre mi im-
poneva di fare nuoto, ma a me 
piaceva il pallone e così ho fatto 
sia l'uno che l’altro, però non ho 
mai rinunciato al calcio”.
Giulio Cazzavillan – Ti è dispia-
ciuto quando è andato via Varela?
“Ti dispiace sempre perché al di 
la delle esigenze calcistiche nello 
spogliatoio si crea un rapporto 
umano. Comunque sono contento 
per lui perché se è andato via 
vuol dire che ha trovato un posto 
dove avere più spazio in campo 
e giocare di più”.
Antony Steccanella – Per che 
squadra tifi ?
“Da sempre la Fiorentina”.
Daniel Cimponjer - Cosa pensi 
di fare dopo il calcio?
“Non lo so, non vorrei però ri-
manere in questo mondo. Spero 
un giorno di poterne uscire e fare 

qualcosa che mi piace altrettanto. 
Di certo non vorrei sicuramente 
fare l’allenatore perché ti devi 
spostare tanto e con la famiglia 
è diffi cile”.
Giulio Cazzavillan – E fare il 
dirigente qui a Vicenza?
“Se fosse come Nicola Rossi 
(ndr l’addetto stampa del Vicenza 
Calcio) che vive nella sua città 
forse anche sì, comunque mi 
vorrei avvicinare a casa”. 
Marco Corbetti – Come vivi il 
pre-partita?
“Non ho riti scaramantici speciali, 
chiedo l’aiuto al Signore più che 
altro. All’inizio della mia carriera 
ero più teso e vivevo peggio la 
tensione mentre adesso riesco a 
gestire meglio l’ansia”. 
Nicolò Peruzzi – Qual è stata 
la prima partita che hai giocato 
in uno stadio importante e cosa 
hai provato?
“Al Franchi ho giocato una gara 
di Coppa Italia, ma lo stadio era 
deserto. La partita più emozionante 
è stata a Marassi con la Sampdoria: 
era tutto pieno ed ho avuto una 
grossa emozione, che ti carica e 
non ti intimorisce”.
Giulio Cazzavillan - Quando 
vai in una squadra ti preoccupi 

se andrà bene o male?
“Certo c’è la preoccupazione che 
tutto vada bene: l’importante, 
però, è dare sempre il massimo”.
Nicola Milan – Hai preso molti 
cartellini gialli o rossi?
“Non sono un giocatore falloso, 
basti pensare che sono in diffi da 
per il terzo giallo dopo ben ventisei 
partite. In passato ho subito due 
espulsioni per due brutti falli: in 
una partita perdevano per 4 a 0 ed 
ho commesso davvero una brutta 
entrata sull’avversario che mi è 
costata il rosso diretto”.
Daniel Cimponjer – Come di-
fensore ti senti in colpa di più se 
perdi la partita?
“Sì, ti senti in colpa, ma bisogna 
ricordare che la difesa parte sempre 
dall’attacco pertanto le colpe sono 
un po' ditutti i reparti. Comunque 
– aggiunge in modo scherzoso 
- è meglio giocare davanti: se 
segni sei stato bravo mentre se 
prendono un gol i compagni non 
è colpa tua…”.
Daniel  Cimponjer– Andresti a 
giocare in una squadra all’estero? 
E scenderesti di categoria per un 
buon ingaggio?
“All’estero ci andrei volentieri. Per 
quanto riguarda l’ingaggio devo 
ammettere che il calcio è un lavoro, 
pertanto anche il lato economico 
va preso in considerazione, ma il 
progetto della società è quello che 
mi spingerebbe maggiormente a 
scendere di categoria”.
Andrea Milan – Ti sei mai in-
fortunato seriamente?
“In modo grave no: mi sono 
rotto una caviglia nell’anno della 
promozione del Sassuolo, ma 
per fortuna non mi sono dovuto 
operare”.
Daniel Cimponjer – Qual è stato 
il tuo compagno più forte?
“Nel Sassuolo Domenico Berardi, 
classe 1994, che credo abbia 
davvero una carriera importante 
davanti a sè. E poi anche Simone 
Zaza, con cui ho fatto il ritiro a 
Sassuolo, è un bomber di qualità".
Applausi, foto ricordo ed imman-
cabili autografi : l'appuntamento 
è per sabato pomeriggio al Menti 
(ritiro dei biglietti allo sportello 
accrediti, ingresso principale 
dello stadio)  a tifare Vicenza e, 
naturalmente, sperare in un gol 
di Laverone.

Laura Anni

Matteo Galliolo - Secondo te il 
Vicenza andrà in serie A? 
“Adesso pensiamo al manteni-
mento della B, che era il nostro 
obiettivo ad inizio campionato e 
poi vedremo…”
Andrea Milan - Come sei riuscito 
a giocare e studiare insieme?
“E' stata tosta: certo il tempo non 
ti manca per studiare, ma spesso 
non hai voglia o sei stanco. Come 
dicevo prima  è importante portare 
avanti più strade possibili perché 
il calcio è un punto di domanda, 
non solo per chi sogna una carriera 
ma anche per un professionista 
come me.  Se infatti non dovesse 
andare bene bisogna sempre avere 
un’alternativa e senza studio si 
ganno poche possibilità. Nei mo-
menti diffi cili a livello scolastico, 
quando volevo abbandonare tutto, 
decisiva è sempre stata la mia 
famiglia che mi ha rimesso sulla 
giusta strada fi no ad arrivare a 
laurearmi in economia”.
Nicola Milan - Preferisci il Sas-
suolo o il Vicenza?
“A Sassuolo c'è stato il corona-
mento di un sogno vincendo il 
campionato di serie B, ora spero 
a Vicenza di togliermi le stesse 
soddisfazioni che ho avuto con 

che tutti i giocatori mettendoci la 
testa e molta applicazione possa-
no rivestire benissimo qualsiasi 
ruolo”.
Marco Corbetti – Il tuo rapporto 
con Cocco e Vigorito?
“Con entrambi a livello caratteriale 
mi sono trovato subito bene. Poi 
a Cocco ho fatto segnare diversi 
gol e questo è un motivo di sin-
tonia in più. Se stai bene con i 
compagni con cui giochi è una 
cosa importante perché ti aiuta a 
far parte della squadra”.
Daniel Cimponjer - Cambiando 
società hai mai avuto problemi 
ad inserirti?
“Di carattere sono una persona 
socievole, perciò non ho mai avuto 
grossi problemi. L’inserimento più 
diffi cile è stato con la Reggina, 
perché la città non offriva grossi 
svaghi e pertanto è stato piuttosto 
diffi cile inserirsi in un contesto 
così diverso da quelli a cui ero 
abituato”.
Giulio Cazzavillan - A chi ti 
ispiravi da piccolo? 
“Maicon e Daniel Alves sono 
sicuramente due giocatori che 
ammiro, ma ogni calciatore ha le 
sue caratteristiche e perciò cerco 
di non imitare nessuno”.

distante oltre mille chilometri da 
casa, anche se ero già abituato a 
vivere da solo".
Fulvio Capozzi – Che rapporto 
hai con la squadra ed mister? 
Fate allenamenti diffi cili? 
“All’interno del gruppo abbiamo 
un'ottima intesa e con il mister mi 
trovo bene: d’altra parte quando ti 
fa sempre giocare è diffi cile essere 
scontenti. Comunque sia con lui sia 
con i compagni si è instaurato un 
bel rapporto e nessuno va mai fuori 
dalle righe. Per quanto riguarda 
l'intensità degli allenamenti varia 
a seconda del lavoro che bisogna 
svolgere: certo io che non sono 
un giocatore tecnico devo puntare 
molto sulla preparazione fi sica, 
pertanto lavoro molto durante la 
settimana per essere sempre al 
meglio della condizione"
Marco Corbetti - Hai cambiato 
due ruoli: il segreto per giocare 
così bene in entrambi?
“Anche per me è stata un novità, 
non avevo mia giocato nel ruolo 
di esterno. Nella gara contro l’A-
vellino il mister aveva bisogno, mi 
ha provato in allenamento e poi 
da allora ho rivestito sempre quel 
ruolo, tra allenamenti e partita, 
penso di essere migliorato. Credo 

“Oltre a Lazarevic a cui accen-
navo prima, ho giocato contro ad 
Insigne quando era a Pescara e 
posso dire che è proprio un gran 
bel giocatore”.
Nicolò Peruzzi - Hai vissuto 
momenti diffi cili in carriera?

“Qualcuno sì: la delusione più 
grossa la ricordo quando mi hanno 
mandato via dalla Fiorentina a 16 
anni. Poi ce ne sono stati altri, ad 
esempio quando a diciannove sono 
dovuto andare a Reggio Calabria 
e non è semplice a quell’età essere 

La seconda tappa del Trofeo Andrea&Stefano ha visto protagoni-
sta nella sala stampa del Menti, un dinamico e spigliato Lorenzo 
Laverone, che con i suoi racconti e la sua ironia ha tenuto con-
centrati i 12 ragazzi che si erano aggiudicati l'intervista mensile al 
biancorosso. Laverone, toscano classe '89, è cresciuto nel settore 
giovanile della Fiorentina, ma a sedici anni è stato ceduto al Prato. 
Esordisce tra i professionisti con la Colligiana in Seconda divisione. 
Dopo una breve parentesi ad Arezzo il difensore approda in serie 
B a 19 anni con la Reggina ed inizia la sua avventura nella serie 
cadetta. Arriva a Vicenza nell'estate del 2014 e qui scopre, grazie 

a mister Marino, l'inedito ruolo di esterno destro. 
A novembre si laurea in Economia aziendale all'università Mar-
coni di Roma discutendo una tesi in Diritto tributario sul tema 
dell´elusione fi scale. 
Anche lui, come il mese scorso Bremec, ha accettato l'ormai 
tradizionale  scommessa: se segna un gol pagherà la pizza ai 
suoi giovani intervistatori! Sabato allora contro il Crotone tra il 
pubblico si saranno anche i nostri 12 giornalisti in erba, che con il 
loro tifo cercheranno di sostenere il Vicenza ed "aiutare" Laverone 
a realizzare la suo quarta rete tra i professionisti.


